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Premessa 
 
Il capitolato è diviso in due parti, in una è contenuta la descrizione delle lavorazioni e l'altra la 
specificazione delle prescrizioni tecniche, in dettaglio:  
 

− la prima parte contiene tutti gli elementi per la definizione tecnica ed economica 
dell'oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili 
dagli elaborati grafici 

− la seconda parte contiene le modalità di esecuzione e di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione dei materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le 
modalità di prove. 

 
CAPO I - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVOR I 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L'appalto riguarda il rifacimento della pavimentazione del tratto di marciapiede lato mare della Via 
Aurelia, da Via Ferrara fino a Via Rattaconigli, oltre che il rifacimento di un tratto dell’acquedotto 
esistente e della fognatura acque nere. 
Le opere da eseguire riguardano gli interventi di: 
Realizzazione di nuova condotta fognaria acque nere in corrispondenza della carreggiata stradale 
per lunghezza di 195m compreso lo spostamento dei pozzetti esistenti. 
Realizzazione di nuovo acquedotto in corrispondenza della carreggiata stradale per lunghezza di 
160m compreso lo spostamento di tutte le prese e le chiuse esistenti. 
Demolizione integrale e successiva ricostruzione del marciapiede esistente con posa di nuove 
bordure in arenaria, di pavimentazione in masselli autobloccanti e lastre in pietra naturale in 
corrispondenza degli accessi carrai. 
Il progetto prevede la realizzazione di n.7 penisole per alloggiamento futuro di fioriere e la 
predisposizione dell’impianto di irrigazione sottotraccia. 
L’intervento prevede inoltre la posa di un cavidotto per l’alloggiamento in futuro delle fibre ottiche e 
la realizzazione dei pozzetti per i punti luce di pubblica illuminazione. 

ART. 2 - AMMONTARE  DELL’APPALTO 
 
 Importo lavori Colonna a) Colonna b)  Colonna  c)  TOTALE 

a)+b)+c) 
 Importo lavori  a 

misura   
 

Importo lavori 
(soggetto a 
ribasso) 

Oneri per la 
sicurezza- 
(non soggetti a 
ribasso) 
conteggiati 
nell’allegato 3 

Costi speciali 
per la sicurezza- 
(non soggetti a 

ribasso) 
conteggiati 
nell’allegato 
C del PSC 

 

 €. 207.352,78 191.430,76 1.723,34 14.198,68 207.352,78 
 
L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori (derivante dall’importo dei lavori soggetto 
a ribasso al netto del ribasso proposto in gara), compresi gli oneri per la sicurezza ed i costi 
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speciali della sicurezza oltre IVA 10% sulle lavorazioni per il rifacimento di acquedotto e fognatura 
e IVA 22% sulle altre lavorazioni. 
L'offerta dell’aggiudicatario praticata con la modalità di un unico ribasso sull'importo di 
€.191.430,76 oltre IVA, in sede di gara, costituirà la base per la determinazione dei prezzi unitari 
da utilizzare per la contabilità delle opere da contabilizzarsi a misura, aumentato dell’importo degli 
oneri per la sicurezza definiti alla colonna b) e colonna c), non soggetto a ribasso ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i. 
 
a) I lavori verranno eseguiti e contabilizzati sino alla concorrenza dell’importo sopraccitato  

derivante dalle quantità dei lavori eseguiti moltiplicati per i prezzi derivanti dal ribasso d'asta 
offerto dalla ditta in sede di gara. 

b) Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, indicato nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

c) I risparmi ottenuti dal ribasso d’asta praticato sull’importo dei lavori a base d’asta, potranno 
essere riutilizzati per altre lavorazioni analoghe nel limite finanziario dell’importo di progetto. 

d) Tutti gli importi sono soggetti a rendicontazione contabile. 

ART. 3 - DURATA DELL'APPALTO 
 
La durata dell'appalto è fissata in giorni 120 (CENTOVENTI) naturali e consecutivi, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del verbale consegna dei lavori.  

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di  affidare l’esecuzione di ulteriori lavori a 
misura  e  fino alla concorrenza,  per l’importo ma ssimo dei lavori previsto dal progetto al 
netto IVA, come previsto dall’art 63 comma 5 del D.  Lgs 50/2016, soggetto al ribasso offerto 
in sede di gara.  

ART. 4 - MODALITÀ DI APPALTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
L'appalto è stipulato a misura. Saranno previsti a parte gli oneri per la sicurezza da contabilizzarsi 
a misura, ma non soggetti a ribasso.  
 
Il contratto sarà stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero mediante 
sottoscrizione con firma digitale ai sensi del D.P.R. 26.04.1986, n. 131 (con iscrizione nel 
Repertorio Provinciale e registrazione presso l’Agenzia delle Entrate di Sanremo) o mediante 
scrittura privata in caso di procedura negoziata.  
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera eeeee) del D.Lgs n. 50 del 
18/04/2016. 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 
unitari in elenco. 
I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 
ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs N. 50 del 18/04/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti 
nonché ai lavori in economia. 
 
I lavori a misura,  comprendono: 
 
Tutte le opere ed i materiali previsti per la realizzazione della nuova pavimentazione in masselli 
autobloccanti e pietra del marciapiede; le nuove bordure in arenaria; la posa delle tubazioni per 
fognatura e acquedotto, la posa dei cavidotti e dell’impianto sottotraccia di irrigazione. 
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I prezzi del noleggio a caldo dei mezzi d'opera, del materiale (cementi, mattoni, graniglia, asfalti a 
a caldo, piastrelle in klinker,piastrelle in grès ecc...),  saranno soggetti a ribasso e sono riferiti al 
Prezzario Regione Liguria in corso di validità (ed. 2018). I costi della manodopera edile con 
esclusione degli utili di impresa e delle spese generali non saranno soggetti al ribasso e saranno 
utilizzati per gli eventuali ordini di lavori da eseguirsi in economia.  
 

ART. 5 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 
Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 5/10/2010 (articolo in vigore fino dalla data di entrata 
in vigore degli atti attuativi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, i quali operano la ricognizione delle 
disposizioni del presente regolamento di esecuzione da esse sostituite, come previsto dall'art. 217, 
comma 1, lettera u)  e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente «OG3» Classifica I - strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere 
complementari).  
Per l’importo dei lavori oggetto del presente appal to, è obbligatoria l’attestazione SOA. 
Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 
 
CAPO I. DISCIPLINA CONTRATTUALE  

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC. D'APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto allegati al contratto d’appalto vale la soluzione 
più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369 del 
Codice Civile. 
 

ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il presente capitolato speciale d’appalto,  tutti gli elaborati del progetto esecutivo, e 

precisamente: 
 

− Relazione tecnica illustrativa 

− Elenco prezzi 

− Computo metrico estimativo, 

− Stima incidenza manodopera; 

− stima incidenza oneri della sicurezza; 

− Quadro economico 
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− PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO , completo del diagramma di 

Gantt; 

− Documentazione fotografica; 

− Elaborato grafico TAV.1 – CARTOGRAFIA 

− Elaborato grafico TAV. 2A e 2B – PLANIMETRIA DI RILIEVO E DI PROGETTO 

PAVIMENTAZIONE E ARREDO URBANO 

− Elaborato grafico TAV. 3A e 3B – PLANIMETRIA DI RILIEVO E DI PROGETTO 

DEI SOTTOSERVIZI 

− Elaborato grafico Tav.4 – PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

ART. 8 – NORME DI RIFERIMENTO E DOCUMENTI NON CONTRATTUALI 
Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

− la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
− il Regolamento generale sui Lavori Pubblici approvato con DPR 05/10/2010, n.207 per 

quanto applicabile; 
− il capitolato generale d’appalto approvato con DM 19/04/2000, n.145. 

 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

• il computo metrico ed il computo metrico estimativo; 
• le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016; 

• la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili 
dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

ART. 9 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  
 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
 

ART. 10 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto ed azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs n. 
50/2016. 
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ART. 11 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 
L’appaltatore dovrà eleggere il proprio domicilio e dovrà comunicarlo per iscritto alla Stazione 
appaltante, prima dalla stipula del contratto. 
L’appaltatore deve altresì comunicare, con i medesimi termini e modalità, il nominativo del proprio 
rappresentante, del quale, se diverso da quello che ha sottoscritto il contratto, è presentata 
procura speciale che gli conferisca i poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso 
aggiudicatario e inerenti l’esecuzione del contratto. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono predisposte dal direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento e sono consegnate nelle mani dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori oppure presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 
 

ART. 12 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, 
per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla 
disciplina del capitolato generale e del Regolamento generale sui Lavori Pubblici. 
 

ART. 13 - MODALITA' OPERATIVE DELL'APPALTO 
 
L'appalto prevede la realizzazione a lotti funzionali del nuovo acquedotto e della nuova fognatura 
in corrispondenza della corsia lato mare di Via Aurelia. 
Successivamente si provvederà al rifacimento completo del marciapiede mediante demolizione 
dell’esistente, posa dei sottoservizi in progetto, posa delle nuove bordure in arenaria con infine la 
posa della pavimentazione in masselli autobloccanti e pietra naturale per i passi carrai. 
L’opera sarà completa degli scivoli per l’abbattimento delle barriere architettoniche ove necassario 
e progettato e quant’altro necessario per dare i lavori eseguiti a perfetta regola d’arte. 
 
 
CAPO II. TERMINI PER L’ESECUZIONE  

ART. 14 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 60 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del 
DLgs 50/2016 ; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 
viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
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termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a 
quello delle imprese subappaltatrici. 
 

ART. 15 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
La durata dei lavori è fissata in giorni 120 ( CENTOVENTI ) naturali e consecutivi, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del verbale consegna dei lavori, come riportato all’art.3; 
I lavori saranno eseguiti e contenuti entro l'importo contrattuale.  

ART. 16 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale, nel caso dei ripristini o attività particolari. Sono circostanze speciali le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 
previsti dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
 
Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo 
l’apposito verbale. L’appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione dei lavori senza che sia stata disposta la loro ripresa, può diffidare per iscritto il 
responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni alla direzione dei lavori perché 
provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del 
termine anzidetto. 
 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 
alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
 
I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura 
della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 
naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 
ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento. 
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Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione.  
 
Trattandosi di un appalto di manutenzione straordinario strade si evidenzia però che le attività con 
il brutto tempo potrebbero aumentare, almeno per la messa in sicurezza di eventuali pericoli, 
piuttosto che essere sospese   

ART. 17 - PENALI IN CASO DI RITARDO 
 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo nell'ultimazione complessiva dei lavori o delle scadenze fissate 
negli ordini di servizio della DL sarà applicata una penale pari a 1‰ (uno per mille) dell'importo 
contrattuale.  
2. Sono a carico dell'Appaltatore in sede di collaudo gli oneri di assistenza di cui all'art. 224 del 
D.P.R. 207/2010 in quanto applicabile.  
3. Per il presente contratto non potrà essere applicato il premio di accelerazione, qualora 
l'ultimazione avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale.  
4. Le penali verranno applicate mediante deduzione dall'importo risultante dal S.A.L. o dal Conto 
Finale.  
 

ART. 18 -  PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E      
CRONOPROGRAMMA 

 
Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
quindici giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
 
Al fine di definire lo standard qualitativo dei lavori oggetto di contratto, in conformità ai disposti 
emanati dal Comune di Bordighera in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione, il 
Programma Esecutivo dei Lavori dovrà anche prevedere le modalità di esecuzione delle 
lavorazioni che l’appaltatore intende proporre al fine di garantire adeguato standard qualitativo 
dell’opera e la massima durata, in conformità alle previsioni del presente Progetto Esecutivo e 
comprendenti la descrizione dettagliata del lavoro di almeno: 

• assetto organizzativo per la realizzazione dell’opera: personale tecnico e manodopera, 
attrezzature, mezzi d’opera ed allestimento dei cantieri mobili) 

• modalità esecutive delle lavorazioni: descrizioni cronologica delle fasi di cantiere e delle 
modalità tecniche di esecuzione 

• principali materiali da impiegare nel cantiere, con l’indicazione del produttore, provenienza, 
denominazione commerciale, standard qualitativi e dichiarazione di rispondenza alle 
prescrizioni del Progetto Esecutivo 

• relazione dell’appaltatore sulla metodologia di lavoro proposta volta a dimostrare il 
raggiungimento dello standard qualitativo e prestazionale richiesto, nonché alla massima 
durata. 
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Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
del decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 

ART. 19 - INPROROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 
Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

 
e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

ART. 20 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 
 
Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 108, comma 1 del Codice, il Responsabile del 
procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto 
conto dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, 
mediante formale contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 
Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione Appaltante provvederà 
alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto. 
In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente accertati, si rinvia a 
quanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice. 
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A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della 
presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 
a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 
lavoro; 
b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione; 
e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 7 comma 11 del presente 
Capitolato; 
f) violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e 
2, comma 3 D.P.R. 62/2013 e delle disposizioni contenute nel “Codice di comportamento” 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 394 del 17 dicembre 2013, aggiornato con 
deliberazione della Giunta comunale n.  179 del 16 giugno 2015, nonché al ricorrere delle 
fattispecie di cui all’art. 42 del Codice. 
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva 
espressa di cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali 
mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto 
avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti 
dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 
Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ex 
art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di 
eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza 
di un regolare adempimento del contratto, come previsto anche all’art. 108, comma 8 del Codice. 
E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del Codice, secondo le 
modalità ivi previste. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione 
venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 
dell’Appaltatore stesso. 
L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma 9. 
L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza indennità, al 
verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del Codice. 

ART. 21 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER RITARDO 
In caso di ritardi per negligenza dell’appaltatore, si applica quanto previsto dall'art. 108 comma 4 

del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016. 

 
CAPO III. DISCIPLINA ECONOMICA  

ART. 22-  ANTICIPAZIONE 
 
Ai sensi dell'articolo 36 comma 18 del DLgs 50/2016 è prevista una anticipazione pari al 20% 
dell’importo contrattuale. 

ART. 23 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
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I pagamenti avverranno per stati di avanzamento al raggiungimento dell’importo lordo di lavori pari 
ad €. 50.000,00 , mediante emissione di certificato di pagamento, al netto della ritenuta dello 0,50 
% di cui all’art. 30 comma 5 del DLgs 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme e delle 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori. 
La ritenuta dello 0,50 per cento sarà liquidata, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1, è redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento il 
quale deve recare la dicitura : «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo del 18/08/2000, n. 267. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
 

ART. 24 - PAGAMENTI A SALDO 
 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata d’acconto, 
qualunque sia la somma a cui possa ascendere.  
Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal 
responsabile del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 103 
comma 6  del D.Lgs. n. 50 del 2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
La garanzia fideiussoria deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24  mesi dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione (come previsto dall'art. 102 comma 3 
del D.lGS 50/2016 e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento 
dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria 
già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.  
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 

ART. 25 - REVISIONE PREZZI 
 
Come previsto dall'art. 106 comma 1 del D.Lgs. n. 50 del 2016, trattandosi di appalto lavori e non 
di appalto di forniture e servizi ad esecuzione continuata o periodica (in riferimento all'art.1, comma 
511, della Legge 208/2015), è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 
  
ART. 26 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
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appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del 
procedimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZI ONE DEI LAVORI 
 

ART. 27 -  VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

1. I prezzi unitari derivanti dall'applicazione del ribasso d'asta offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara, costituiranno i prezzi contrattuali da applicarsi alle quantità rilevate in 
contraddittorio tra direttore lavori e referente per l'Impresa.  

 
CAUZIONI  E  GARANZIE  

ART. 28 -  CAUZIONE PROVVISORIA 
 
Si applica quanto previsto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50 del 2016 
 

ART. 29 - GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 
Si applica quanto previsto dall'art. 103 del D.Lgs. n. 50 del 2016 

ART. 30 -  ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 
 
Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50 del 2016, L'esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 
anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori per importo corrispondente all'importo del contratto 
stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da 
assicurare superiore.  
La polizza di cui al comma 1 deve anche assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque 
per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto 
un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della 
garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 

ART. 31 - VARIAZIONE DEI LAVORI 
 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in 
meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43 comma 8, del 
Regolamento in quanto applicabile  e dall’articolo 106 del D. Lgs. n. 50 del 2016.  
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento 
delle categorie dei lavori a corpo ed al 10 per cento delle categorie dei lavori a misura riferentesi 
alle opere di manutenzione straordinaria e che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato. 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a 
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  
 

ART. 32 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
Qualora errori od omissioni del progetto esecutivo pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, si procede in conformità a quanto previsto dall'art. 106 comma 2 
del D.Lgs. n. 50 del 2016, alla modifica del contratto o al ricorso ad una nuova procedura di 
affidamento. 
 

ART. 33 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale, o in mancanza saranno valutate mediante l'applicazione dei prezzi ricompresi nel 
Prezzario della Regione Liguria edizione 2018. 
Qualora tra i prezzi non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

ART. 34 -  NORME DI SICUREZZA GENERALI 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 
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L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
 

ART. 35 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 
del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 
 

ART. 36 - PIANI DI SICUREZZA 
 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
Tutti gli oneri relativi alle prescrizioni elencate nel Piano di Sicurezza sono compresi nell’importo di 
progetto.  
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 
per l'appaltatore. 
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono 
accolte.  
Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 
nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo. 
Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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ART. 37 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2008 e contiene inoltre le notizie con riferimento allo specifico cantiere. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui al decreto legislativo n 81/2008.  
 

ART. 38 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti nel Titolo IV del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

ART. 39 - SUBAPPALTO 
 
Si applica quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016 
 

ART. 40 -  RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui al D.Lgs.n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Legge 13 settembre 1982, n. 
646 e s.m.i. 
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ART. 41 -  PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate e dei relativi bonifici 
bancari relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 
 
 
 
 
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  

ART. 42 – CONTROVERSIE 
 
Si applica quanto previsto dalla PARTE VI - Disposizioni Finali e transitorie, Titolo I – Contenzioso 
del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
Ove non si proceda ad una risoluzione stragiudiziale, la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del Contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di 
Imperia ed è esclusa la competenza arbitrale.  
 

ART. 43 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
Si applica quanto previsto dall'art. 30 Commi dal 4 al 8 del D.Lgs. n. 50 del 2016  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente si applica 
quanto previsto dall'art. 30 comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016  
 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

ART. 44 -  ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 
i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
 

ART. 45 -  TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE  
Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
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dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 

ART. 46 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
 
 

NORME FINALI          

ART. 47 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 
devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche 
prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessa impresa. 
In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 
siano esse nazionali o estere. 
Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 
L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

ART. 48 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

• Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e al capitolato generale, agli altri indicati nel 
presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai 
commi che seguono. 
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• La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

• I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

• L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

• L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e 
conservato; 

 Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
 progettati o previsti dal capitolato. 
 Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 
 spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

• Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore. 

• Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà 
eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza. 

• La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

• Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 
per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 
il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza. 
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• L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

• La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 

• La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

• La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna. 

• La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale. 

• L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

• L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

• L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante  privati, Acquedotto, Fognature, ANAS, ENEL,  
TELECOM, ITALGAS, e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

• In relazione alle strutture in acciaio e in cemento armato, sia gettate in opera che 
prefabbricate, l’appaltatore ha l’obbligo di fornire tutte le certificazioni relative alle prove sui 
materiali utilizzati, come previsto dalla vigente normativa sulle strutture in cemento armato 
e acciaio (legge 1086/71 e successivi decreti applicativi). 

• L’appaltatore ha l’obbligo, a proprie spese, di eseguire i tracciamenti definitivi nonché la 
picchettazione degli stessi. 

• L'appaltatore ha il compito e la responsabilità di organizzare i lavori del cantiere in modo da 
collocare in sito la corretta segnaletica e la necessaria presegnaletica viaria, curando la 
temporanea mascheratura della segnaletica verticale preesistente se necessario. Non sarà 
consentito lasciare, in seguito ai lavori di riasfaltatura, il sedime viario privo di segnaletica 
orizzontale e perciò a tale scopo sarà compito e responsabilità del medesimo Appaltatore 
coordinare i lavori di rifacimento della segnaletica orizzontale in modo che essa venga  
tracciata subito, al fine di consentire la riapertura al transito della via. Nell'intervallo tra la 
fine dei lavori di asfaltatura e il tracciamento della segnaletica orizzontale, sarà obbligo 
dell'Appaltatore, senza indugio alcuno, collocare in sito cartelli indicatori del rifacimento 



             
20/41 

segnaletica al fine di preavvisare gli utenti in transito nella via della mancanza di tale 
segnaletica. ( rif. Figura II 391 art. 31) 

• Particolare cura  dovrà avere l'appaltatore al fine di evitare che la preesistente segnaletica 
verticale venga rimossa durante i lavori di scavo. Quanto sopra per evitare che cartelli tipo “ 
stop “ e “ dare precedenza “ vengano asportati durante i lavori rendendo pericolosi gli 
incroci che sono chiamati a disciplinare. 

 

ART. 49 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 
armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre 
ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b)  il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 
regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 

 

 L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni iniziali. 
 L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

ART. 50 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 
 

ART. 51 -  CARTELLO DI CANTIERE 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 
dalla direzione lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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ART. 52 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. Esclusa, 
se non diversamente precisato. 
 

ART. 53 - AVVERTENZE GENERALI 
Per la migliore comprensione dei dati riportati nel seguito è necessario tener presente che: 

1. I prezzi presentano l’andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si 
svolgono i lavori. 

2. I prezzi dei materiali sono riferiti ad una qualità standard, rispondenti alle caratteristiche 
stabilite per legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a piè d’opera. 

3. I prezzi della manodopera comprendono la retribuzione contrattuale, gli oneri 
percentuali e gli oneri assicurativi di legge e contrattuali. 

 
Si precisa che i prezzi per prestazioni di manodopera si intendono sempre riferiti a prestazioni 
fornite in orario ed in condizioni normali di lavoro. Inoltre si intendono comprensivi del nolo e del 
normale consumo degli attrezzi di uso comune in dotazione agli operai, nonché dell’assistenza ai 
lavori. 
I prezzi dei noli di automezzi, salvo diverse specifiche, sono comprensivi di tutte le forniture 
complementari (carburante, lubrificante, grasso, ecc) e gli ammortamenti. 
I macchinari si intendono sempre forniti in condizioni di perfetta efficienza. 
I prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa su betoniera franco – cantiere. 
I prezzi delle opere compiute comprendono i costi della manodopera idonea, dei materiali di prima 
scelta e qualità, delle spese generali e dell’utile dell’Appaltatore in modo che il manufatto risulti 
completo e finito a regola d’arte. 
I prezzi si intendono sempre al netto di ogni onere accessorio del tipo: 

o imposte di registro; 
o bolli e diritti; 
o progettazione; 
o calcoli di dimensionamento; 
o IVA; 

      che generalmente sono a carico dell'Amministrazione. 
- Per quanto riguarda i sistemi di misurazione, le quotazioni della presente pubblicazione sono 

riferite all'articolo seguente e agli usi locali. 
- Le quotazioni riportate nel seguente prezzario sono comprensive dei costi indiretti di cantiere 

che comprendono: 
1. la recinzione, le strade di servizio di cantiere ed i ponteggi; 
2. il montaggio e lo smontaggio delle gru; 
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3. il montaggio e lo smontaggio dell'impianto di betonaggio; 
4. l'allaccio  ai  pubblici servizi, i baraccamenti ed i dispositivi di sicurezza. 

Nei prezzi è da intendersi compensato ogni onere relativo ai versamenti contributivi, previdenziali 
ed assicurativi. 
 

ART. 54 - NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il  prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti,  ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con  i  prezzi  di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore,  o  la  
motrice,  il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. 
I  prezzi  di  noleggio  di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto  il  tempo  durante  
il  quale  i  meccanismi  rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche 
per le ore in cui i meccanismi stessi  non  funzionano,  applicandosi  il  prezzo stabilito per 
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per  tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel  prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto  per  le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I  mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La  valutazione  delle  materie  da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 
riferimento alla distanza. 
 

ART. 55 - MATERIALI A PIÈ D’OPERA, TRASPORTI E NOLI 
I  prezzi  di  elenco  per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno,  con  
l'incremento  per  spese generali ed utili impresa e previa deduzione del ribasso contrattuale solo: 

• alle  forniture dei materiali che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della  Direzione 
Lavori, come ad esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o 
pietrisco da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, 
forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che   l'Amministrazione ritenesse di 
approvvigionare a titolo di riserva; 

• alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di 
rescissione coattiva o scioglimento del contratto; 

• alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita provvisoria 
negli stati di  avanzamento. 

• alla valutazione delle provviste a piè d'opera che dovessero venire rilevate 
dall'Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare 
impiego nei lavori; 

• alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d'opera dati "a caldo" per 
l'esecuzione di lavori in economia diretta. 

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il 
rialzo od il ribasso contrattuale. 
Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera  pronti  
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per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa  la  retribuzione  del conduttore e 
tutte le spese di ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse, ecc. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

ART. 56 -  MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

ART. 57 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
a) Acqua – L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
 
b) Calci – Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 
16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella Legge 6 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti 
di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 
 
c) Cementi e agglomerati cementizi 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 1965, n. 
595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 
magio 1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”), i cementi di cui 
all'art.1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'art.6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art.20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per 
i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi 
di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 
d) Pozzolane – Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  
 
e) Gesso – Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo “materiali in genere”. 
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ART. 58 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo - super-fluidificanti.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'articolo relativo ai materiali in 
genere. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al DM 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 
 

ART. 59 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 

devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 

MARMO (termine commerciale) 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
 
Nota - A questa categoria appartengono: 
– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
– gli alabastri calcarei; 
– le serpentiniti; 
– oficalciti. 

 
GRANITO (termine commerciale) 

Roccia fanero - cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
 
 Nota: A questa categoria appartengono: 
 – i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero - cristalline, costituite da 

quarzo, felspati  
 sodico-potassici emiche); 
 – altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
 – le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
 – alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 
TRAVERTINO 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 
PIETRA (termine commerciale) 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
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 Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

 – rocce tenere e/o poco compatte; 
 – rocce dure e/o compatte. 

 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo 
appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e 
talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure 

avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad 
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la 
resistenza o la funzione; 

 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 
 

– massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 2ª; 
– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724, 
parte 2ª; 
– resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 3ª; 
– resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 5ª;  
– resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 2234; 
–  ....................................................................................................................................  

 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali 

dell'art. 6. 
 

ART. 60 - PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 
pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
 
I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si 
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 
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I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
b1) qualità I: piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore 

di 1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% 
degli elementi; 

b2) qualità II: 
– piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di 

colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto; 
– imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
– piccole fenditure; 
– alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

b3) qualità III: esenti da difetti che possono compromettere l'impiego (in caso di dubbio 
valgono le prove di resistenza meccanica). Alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi 
manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 ed il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche 

saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati 
nell'attestato che accompagna la fornitura.  

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e) . 
 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo la norma UNI EN 87. 
 

a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 
 Assorbimento d'acqua, E in %  
  
Formatura Gruppo I Gruppo IIa Gruppo IIb Gruppo III  
 E � 3% 3% < E � 6% 6% < E < 10% E > 10%   
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159   

 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 

saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base 
ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti “pianelle comuni di argilla”, “pianelle pressate ed arrotate di argilla” e 
“mattonelle greificate” dal RD 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le 
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prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 

N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm per 1 km di percorso. 
 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti 

da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 
pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 
– per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
– per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed 
essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 
prescrizioni predette. 

 
 
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 

 
a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 

restare in vista; 
 
b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 

risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. 
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 

della scala dei grigi. 
 
c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

– piastrelle: lunghezza e larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 
– rotoli: lunghezza ± 1%, larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 
– piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione 
del lato (in millimetri) e 0,0012; 
– rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 

 
d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 

e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3. 
 
f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e 

dello 0,4% per i rotoli. 
g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il DM 26 giugno 1984 allegato 

A3.1). 
h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alte razioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di 
cui alla UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti. 

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che 
vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto 
di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i 
prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2. 
Per le caratteristiche ed i limiti di accettazione si considera la norma UNI 8273 e suo FA 174. 
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m) Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) si intende effettuato secondo i 
criteri indicati in 13.1 utilizzando la norma UNI 8272. 

n) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 
ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui 
ai commi da a) ad i). 
I prodotti di vinile, omogenei e non, ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 
prescrizioni di cui alle seguenti norme. 

 
– UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 
– UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo; 
– UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 

 
I metodi di accettazione sono quelli del punto 13.1.  
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 

ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

 
I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del 
tipo realizzato: 
 
– mediante impregnazione semplice (I1); 
– a saturazione (I2); 
– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
– con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
– con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto. 

 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel punto 13.1 facendo riferimento alla norma 

UNI 8298 (varie parti). 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Caratteristiche Grado di significatività rispetto a i vari tipi  
 i1 i2 F1 F2 A S  
 
Colore – – + + + – 
Identificazione chimico-fisica + + + + + + 
Spessore – – + + + + 
Resistenza all'abrasione + + + + + + 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) – + +  + + + 
Resistenza al punzonamento statico + + + +  + +  
Comportamento all'acqua + + + + + + 
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Resistenza alla pressione idrostatica inversa – +  + + + + 
Reazione al fuoco + + + + + + 
Resistenza alla bruciatura della sigaretta – + +  + + +  
Resistenza all'invecchiamento termico in aria – +  + + + +  
Resistenza meccanica dei ripristini – – + +  + + 
+ significativa; – non significativa  

 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e 

da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 

l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 
 
• ...................................................................................................................................... Mattonelle 

di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento 
e di detriti di pietra con superficie levigata. 
I prodotti sopracitati devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda 
le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 
tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 13.1 
avendo il RD sopracitato quale riferimento. 

 
• Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il 
massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza oda loro completamento devono 
rispondere a quanto segue: 

 
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse. 
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 

quale media delle misure sul campione prelevato; 
 
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il 

singolo massello e ± 10% sulle medie; 
 
c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più 

del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 
d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 

5% per 1 singolo elemento e ± 3% per le medie; 

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il 

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media; 
 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 13.1. 
 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. 
 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra 
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e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni. 
 
Si intendono definiti come segue: 

– elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 
aggiunta di leganti); 

– elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 
legati con cemento o con resine; 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 
con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 
 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 

dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 
lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

 
b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 

16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
 
c) l'accettazione avverrà secondo il punto 13.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti 

saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 
 
Le mattonelle di asfalto. 

a) Dovranno rispondere alle prescrizioni del RD 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto: 4 N/m (0,40 kg/m minimo); resistenza alla 

flessione: 3 N/mm2 (20 kg/cm2 minimo); coefficiente di usura al tribometro: 15 m/m massimo per 1 
km di percorso. 

b) Per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto 13.1; in caso di contestazione si fa 
riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti 
dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in 
genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre 
alle istruzioni per la posa. 
I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma UNI 
4630 per le lamiere bugnate e nella norma UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno 
inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma 
(svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e 
dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 
previste dalle norme CNR B.U. 38, 39, 40, 106. 
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MODALITÀ DI ESECUZIONE  

ART. 61 - SCAVI E GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO 
Il materiale proveniente dagli scavi sarà accantonato nella zona di deposito, in cumuli del volume 
massimo di 500 mc e identificato con i dati di provenienza per garantirne la rintracciabilità. I cumuli 
saranno coperti con teli in materiale plastico. 
L’Impresa avrà l’onere, prima dell’inizio della lavorazioni, di elaborare e fornire alla D.L. una 
planimetria aggiornata con indicazione della logistica di cantiere per la gestione delle terre, delle 
aree di cantiere, dell’area di deposito dei materiali oggetto di scavo e dei percorsi per i mezzi. 
Il terreno oggetto di scavo dovrà essere caratterizzato ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e sulla 
base degli esiti delle analisi chimiche di laboratorio potrà essere riutilizzato all’interno del cantiere 
stesso per rinterri e riempimenti, oppure allontanato secondo le procedure di legge previste per i 
terreni provenienti da siti di bonifica, ovvero gestito come rifiuto. 
La caratterizzazione sarà effettuata su campioni medi rappresentativi di cumuli del volume 
massimo di 500 mc e comprenderà i parametri specifici per ogni area. 
Il campionamento dei cumuli sarà effettuato secondo quanto indicato nella norma UNI 10802 per i 
materiali massivi. 
Le operazioni di campionamento dovranno essere comunicate agli Enti di Controllo con almeno 
quindici giorni di anticipo, in modo da permettere agli stessi Enti le eventuali verifiche in 
contraddittorio. 
Il terreno potrà essere utilizzato per rinterri e riempimenti nell’ambito del cantiere purché siano 
rispettate le CSR minori tra quelle calcolate, per suolo superficiale e suolo profondo, nel lotto di 
destinazione e tutti gli altri parametri che sull’intero Sito hanno fatto riscontrare almeno un 
superamento delle CSC residenziali siano conformi alla CSC applicabile per la specifica 
destinazione d’uso del lotto di destinazione. 
Il terreno allontanato dal sito dovrà essere smaltito presso impianti autorizzati previa 
caratterizzazione ai sensi del DM 27/09/10 (“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”). 
Il trasporto dei rifiuti sarà eseguito da un’impresa iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, 
Categorie 4 (raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi) e/o 5 (raccolta e trasporto di rifiuti 
pericolosi), provvista di automezzi autorizzati per i seguenti codici: 
- CER 17 01 01 cemento 
- CER 17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 01 06; 
- CER 17 04 05 ferro e acciaio 
- CER 17 09 04 rifiuti misti da costruzione e demolizione 
- CER 17 05 04 terra e rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03* 
- CER 17 09 03* altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione contenenti sostanze pericolose 
- CER 17 05 03* terre e rocce contenenti sostanze pericolose 
Le attività di smaltimento del terreno contaminato saranno gestite con la compilazione del registro 
di carico e scarico e la compilazione del formulario di trasporto rifiuti. La quarta copia del formulario 
dovrà essere restituita al produttore del rifiuto. Una copia dovrà comunque essere trasmessa al 
Comune di RIVOLI ed alla Direzione Lavori. 

Almeno quindici giorni prima dell’inizio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti verranno 
trasmesse alla DL le autorizzazioni degli impianti di smaltimento a cui si intende inviare i rifiuti e le 
omologhe del rifiuto. 
La caratterizzazione del materiale di scavo dovrà essere effettuata su campioni medi 
rappresentativi di cumuli del volume massimo di 500 mc.  
Il materiale scavato e non più riutilizzato nell’ambito del cantiere dovrà essere avviato alle 
discariche secondo le procedure di caratterizzazione e smaltimento descritte al presente 
paragrafo, i cui oneri sono da intendersi a totale carico dell’Appaltatore. Nessun compenso 
aggiuntivo sarà riconosciuto all’Appaltatore per l’eventuale maggior incidenza di tali oneri rispetto a 
quelli previsti in progetto e ricompresi nell’importo lavori a corpo come contrattualmente 
determinato. 
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ART. 62 - SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DM 11 marzo 1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche nel rispetto del DLgs n. 152 del 03/04/2006 e 
s.m.i., parte IV art. 185, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a 
sua cura e spese. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma, dell'art. 40 del 
Capitolato generale d'appalto (DPR 16 luglio 1962, n. 1063). 
 

ART. 63 - SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie. 
 

ART. 64 - SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande 
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di 
demolire quanto già realizzato, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 
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Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 
in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

ART. 65 - RILEVATI E RINTERRI 
Il parziale reinterro degli scavi sarà effettuato previo assenso degli Enti di controllo. Il reinterro 
potrà avvenire con terreno non contaminato proveniente dagli scavi del cantiere oppure con inerte 
di cava selezionato. A seguito dei parziali reinterri potranno essere quindi realizzate le 
pavimentazioni previste. 
 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempirei vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. 
Per rilevati e reinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 
potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 
essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.   
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
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ART. 66 - POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE 

Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 
12/12/1985 sulle "Norme tecniche relative alle tubazioni" ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 
20/03/86, n. 27291. 

Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non 
prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di 
asportare dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale 
organico ed avendo cura di eliminare ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 

Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di 
queste pari ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate 
le giunzioni, sarà seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni 
o altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi 
discontinui stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato 
materiale per la formazione del cuscinetto. 

In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un 
sistema drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal 
fondo dello scavo. 

La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle 
istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 

In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 

I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura 
evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della 
definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 

Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla 
condotta già posata. 

Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza 
nei periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e 
dimensioni che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 

I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la 
funzionalità dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia 
interessato soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da 
valutare a giudizio della D.L. in relazione all’entità del danno. 

Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 
commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di 
spezzoni di tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla D.L.. 

I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera con cura e 
precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange 
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dadi e bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e puliti e protetti 
con grasso antiruggine. 

Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno 
rispettare rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. 

Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di 
minima pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. 
(normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca sulla derivazione). 

Condotte in polietilene 

Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato 
in possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di 
formazione autorizzato. 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere 
eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere 
eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 

La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di 
coestrusione apposte sui tubi. 

Condotte in acciaio 

Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 
possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 
4633, rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa 
ritenuti insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a 
prova pratica non dia, a suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia 
necessarie. Il riconoscimento dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera 
l’Impresa dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti 
a carico dell’Impresa. 

L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le 
dimensioni dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il 
calibro degli elettrodi da impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le 
attrezzature ed impianti che propone di impiegare. 

Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti 
caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere 
approvato dalla D.L. che potrà anche chiedere prove preventive. 

Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei 
rivestimenti protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti 
capace di generare una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore 
dell'isolamento. 
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L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 

Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in 
analogia per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 

Alle tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 
dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 

Condotte in ghisa 

L'innesto dei tubi a giunto rapido dovrà essere eseguita con apposito apparecchio di trazione per 
assicurare un graduale scorrimento del tubo evitando strappi alla guarnizione del bicchiere. Per 
agevolare lo scorrimento della testa del tubo entro la guarnizione dovrà essere spalmata una 
apposita pasta lubrificante. 

Al termine delle operazioni di giunzione dovranno essere eseguiti i necessari (anche se provvisori 
e quindi successivamente da rimuovere) ancoraggi a seconda del tipo di condotta, delle pressioni 
e delle deviazioni o pendenze, cui seguirà il rinterro parziale dei tubi con materiale idoneo fino a 
raggiungere un opportuno spessore (che sarà prescritto dalla voce di progetto o, in difetto dalla 
D.L. in funzione del diametro delle tubazioni) sulla generatrice superiore dei tubi, lasciando 
scoperti i giunti in attesa del risultato delle prove di tenuta idraulica. 

Collaudo 

La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con pressione pari 
ad 1.5 volte la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla 
D.L. e comunque conforme alle previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 
12/12/1985. 

La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze del grafico del 
manometro registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo 
giunto. La medesima prova verrà quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base 
delle risultanze del grafico del manometro. 

La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La 
pressione di prova dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al 
minuto primo. 

I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno 
essere consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 

L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange 
cieche di chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e 
quant’altro necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà 
essere fornita opportuna documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, 
potrà vietare all’Impresa l’uso di acqua che non ritenga idonea. 

Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito 
verbale qualunque ne sia stato l’esito. 

Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti 
pieni a cura e spese dell’Impresa fino a collaudo. 
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ART. 67  - POSA DELLE CONDOTTE A GRAVITÀ 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario 
alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o 
venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o 
delle guarnizioni di tenuta. 

Collaudo 

Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in 
resine plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa 
DIN 4033 per le tubazioni in gres ceramico. 

 

ART. 68  - INFISSIONE DI TUBI MEDIANTE SPINTA IDRAULICA 
 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a perfetta regola d’arte, 
comprese la fornitura e l’installazione delle presse di spinta, dei macchinari e di tutte le 
apparecchiature necessarie per l’infissione mediante spinta idraulica delle tubazioni. Sarà pure a 
suo carico la rimozione, a lavoro ultimato, di tutto il macchinario ed apparecchiature utilizzate, 
nonché dei materiali residui e la perfetta sistemazione dell’area d’intervento. 

Gli elementi della tubazione dovranno avere le giunzioni a perfetta tenuta idraulica. 

L’infissione della tubazione avverrà mediante macchina spingitubo di tipo oleodinamico o altro 
metodo di perforazione, e trascinamento della tubazione purché approvata dalla D.L.. 

Ogni elemento della tubazione dovrà avere i fori passanti per la formazione del cuscinetto esterno 
di bentonite alimentato a pressione durante l’avanzamento e per l’iniezione del cemento a lavoro 
finito. 

La livelletta della tubazione e le sue tolleranze planimetriche saranno stabilite dalla D.L.. Invece è 
stabilito che le tolleranze altimetriche non dovranno superare, partendo da monte, valori superiori 
ad 1 centimetro in diminuzione della pendenza prescritta e superiori a 2 centimetri in aumento 
della stessa, valutati su ogni 10 metri di tubazione. 

Sono inoltre a carico dell’Appaltatore: tutte le opere per l’installazione ed il funzionamento del 
cantiere, scavo e perforazioni per l’infissione della tubazione, il tiro in alto del materiale di risulta ed 
il suo conferimento a discarica con ogni onere compreso, la fornitura dell’acqua di lavoro, 
l’approvvigionamento di energia, impianti di ventilazione eventualmente necessari, aggottamenti, 
eventuali calcoli statici approvati dall’Ente interessato all’attraversamento, prove sui materiali. 

Dietro compenso, potranno essere richiesti all’Appaltatore eventuali carotaggi dei terreni e 
sondaggi orizzontali, preliminari alle operazioni di spinta delle condotte. 

ART. 69  - POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, 
saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che 
prefabbricati. 
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Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, 
posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo 
della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione 
anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 
vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 
componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni 
degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica 
affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione 
area non inferiore a 10 cm2, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, 
DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 
saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere 
conformi alla norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 
innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 
pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 
contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie e norme tecniche generali" di cui all’art. 2, lettere 
B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 
ubicazione. 

ART. 70  - DISPOSITIVI DI CHIUSURA E CORONAMENTO 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per 
caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla 
norma UNI EN 124/95. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del 
coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o 
messaggi chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano 
stradale finito. 

ART. 71  - ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 

I collegamenti alla tubazione saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con 
imboccatura (braghe), inseriti nella condotta durante la sua costruzione. 

Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla 
realizzazione della condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente la tubazione 
mediante carotatrice con corona cilindrica delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il 
collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla 
giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all’interno della 
condotta principale. 
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ART. 72  - ALLACCIAMENTI IDRICI SU CONDOTTE IN PRESSIONE 

Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i particolari e le 
prescrizioni di progetto mediante apposite prese a staffa a seconda del materiale e tipo di 
tubazione da cui ci si deriva. La condotta verrà forata mediante apposita attrezzatura foratubi, con 
punta adatta al tipo di materiale da forare, ponendo particolare cura per l’asportazione del truciolo 
o tassello di tubo onde evitare intasamenti alla condotta. 
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